
 

 Tutte le Messe saranno celebrate nella chiesa di San Domenico 
 la chiesa apre 30 minuti prima dell’inizio di ogni Messa 
 muoversi da casa per tempo, perché ci saranno operazioni di sicurezza che 

richiederanno un po’ di tempo e in caso di fila i tempi si allungheranno 
 la chiesa ha una capienza massima di 70 posti oltre i quali non si potranno 

accogliere altre persone. Non si possono prenotare posti. Sarà possibile 
seguire la Messa anche dall’esterno della chiesa, mantenendo la distanza di 
1,5 metri e mascherina. NB i bambini sotto i 6 anni sono esclusi dal 
conteggio e dall’ obbligo di mascherina, ma devono stare sempre vicino ad 
un genitore 

 portare la mascherina protettiva per coprire naso e bocca 
 se avete la febbre da 37,5° in su o siete a contatto con persone affette da 

coronavirus, non venite alla Messa 
 all’ingresso vi sarà obbligatoriamente chiesto di sanificarvi le mani con il gel 

disinfettante offerto 
 dentro la chiesa si occuperanno posti indicati, che mantengono la distanza 

di 1 metro tra i presenti. Si cerca di occupare inizialmente tutti i posti liberi 
a partire dall’altare e poi a scendere verso l’uscita. NB non ci si sposta dal 
posto, ma sarà il prete a passare per la Comunione 

 I bambini sotto i 6 anni possono stare vicino ad un genitore, mentre gli altri 
sono tenuti a distanziarsi di 1 metro, magari restando su una stessa fila di 
panche o sedie 

 per esigenze particolari (disabili o carrozzine…) informare prima il parroco 
 dopo la Messa si esce con ordine e poco dopo la chiesa chiude per la 

sanificazione (e resterà chiusa fino alla Messa successiva) 
 Invitiamo a seguire le indicazioni del personale di sicurezza che è 

distinguibile da un contrassegno specifico 
 altre indicazioni vi verranno date fuori e dentro la chiesa stessa 
 nei vari spostamenti cercate sempre, in ogni luogo ove vi trovate 

(all’entrata, dentro la chiesa o all’ uscita) di evitare i contatti con le altre 
persone, di tenere le mascherine e di tenere sempre la distanza di 1,5 metri 

 il vostro impegno e la vostra attenzione sono per il bene di tutti …che e’ 
anche il vostro! Grazie. 
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Se nei mesi precedenti avevamo 
invitato a usare soprattutto la virtù 
della prudenza, da questo mese 
vogliamo invitare a mettere in pratica 
la virtù della ‘fortezza’. Il coraggio che 
a Pentecoste lo Spirito Santo effuse 
sugli apostoli duemila anni fa, 
aprendoli alla missione, possa ora 
esser riversato anche su di noi dalla 
grazia di Dio. Invochiamo questo 
dono. 
 Questa virtù non rimanda alla 
follia di chi agisce in modo dissennato, 
neanche fosse per motivi di fede. La 
ragionevolezza che viene dalla fede 
impone di cercare o inventare tutte 
quelle modalità opportune e possibili 
che accompagnano il gesto dei 
coraggiosi e dei santi. 
 Ecco allora che siamo al 
momento di vincere la pigrizia e la 
paura e di uscire fuori casa, rimetterci 
davanti all’ altro e insieme agli altri, 
trovando tutte le modalità belle, 
buone, simpatiche, opportune… per 
vivere la nostra comunità civile e 
religiosa. 
Anche noi, come comunità cristiana  

ci impegneremo a usare tutti i mezzi 
che ci vengono indicati e offerti per 
garantire attività in sicurezza ma 
anche nuove iniziative comunitarie 
da svolgere in questa estate. Queste 
novità saranno, a breve  la ‘Messa col 
popolo’, poi verranno le riaperture 
dei circoli e le proposte estive per 
bambini, ragazzi e famiglie.  
 A tutti viene chiesto quel 
coraggio speciale che ha animato i 
veri eroi e i santi , cioè la capacità di 
agire non solo per se stessi, ma 
anche offrirsi perché le attività a 
favore di tutti si possano svolgere nel 
migliore dei modi. Invitiamo a 
rispondere di ‘si’ alle chiamate di 
aiuto che verranno per i servizi di 
sicurezza, di sanificazione, di 
animazione, di abbellimento, di 
preghiera, di organizzazione… 
 C’è bisogno dell’aiuto di tutti 
per ‘mandare avanti la nostra barca 
comune’! 
 Qui sta anche la 
testimonianza della nostra fede nel 
Cristo Risorto, vivo e vero oggi! 
 

don Massimo Goni e don Stefano Rava 
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MESSE 
 

 Invitiamo tutti a riprendere, non tanto una pratica, un dovere, un precetto da 
assolvere, ma l’ansia di un incontro che ci salva, noi e i nostri cari. E’ l’incontro con 
Gesù Salvatore, che nella Celebrazione della Messa si fa vivo e presente. Allora 
sentiremo il nostro cuore ardere come ai discepoli di Emmaus. 
 Abbiamo dato alcune ‘accentuazioni’ alle Messe festive, per orientare la scelta 
della Messa, anche in base alla propria situazione di vita e interesse e non solo per 
abitudini e comodità! Le indicazioni che troverete non vogliono essere assolutamente 
obbligatorie ed esclusive. Sono indicazioni utili al sacerdote per prepararsi e all’ 
assemblea per mettersi in ascolto e in preghiera con intenzioni più mirate. 
 Allora: “Venite  a Messa per rimanere con Gesù…”! 
 
FERIALI 
 Ore 8, 30 Monache Agostiniane 
 Ore 19 S. Domenico (con diretta streaming) da lunedì a venerdì 
 Giovedì ore 18,30 suore Sacra Famiglia 
FESTIVI    
 Sabato a s. Domenico alle ore 17,30:  “ Venite  a Messa, per rimanere con 
Gesù…insieme ai giovani”  
 Domenica dalle Monache Agostiniane alle ore 8:  “Venite  a Messa, per 
rimanere con Gesù…coi consacrati” 
 Domenica a S. Domenico alle ore 9,30: “Venite  a Messa, per rimanere con 
Gesù… rivolti agli adulti” 
 Domenica a s. Domenico alle ore 11: “Venite  a Messa, per rimanere con 
Gesù…attenti ai più piccoli” (con diretta streaming) 
 Domenica a s. Domenico alle ore 19: “Venite  a Messa, per rimanere con 
Gesù… in dialogo culturale” (con diretta streaming) 
 
CONFESSIONI 
 Un tempo per te, solo per te! Un tempo prezioso di riconciliazione, spirituale 
e umana, soprattutto in questo periodo di prova e inquietudine. 
 
 SABATO mattina a san Bernardo 
 OGNI SERA ore 17,45 Duomo 
 PRIMA DI OGNI MESSA 30 min. prima dell’inizio circa 
 CONFESSIONI COMUNITARIE DUOMO 1° venerdì del mese, alla sera 
  (quando sarà possibile) 
 NB il tutto se non ci sono emergenze imprevedibili 

 ALTRI MOMENTI DI PREGHIERA COMUNITARI 
Perché l’ascolto dello Spirito e la lode a Dio Trinità diventino il canto che allieta ogni 
giorno le nostre giornate le nostre famiglie 
 OGNI MATTINO LODI ore 8 Duomo (anche diretta streaming) 
 ROSARIO ALLA MADONNA DEL CANTONE DELLE GRAZIE ore 16,30 (con 
diretta streaming) 
 ADORAZIONE CON VESPRI DAL DUOMO ore 17 (con diretta streaming) 
 MEDITAZIONE SUL VANGELO A CARATTERE ESISTENZIALE il 2° Giovedì di 
giugno alle ore 21 (in collegamento VIDEO oppure in vescovado) guidata dal 
parroco.  
NOTA BENE: ogni momento di preghiera che prevede la diretta streaming non verrà 
registrato, quindi si può partecipare solo nell’ orario stabilito. 
SEGUI LE CATECHESI SULLA LITURGIA nei social parrocchiali e sito 
www.parrocchiamodigliana.it. 

A MESSA IN TEMPI DIFFICILI 
La ripresa delle ‘Messe col popolo’ è per noi motivo di gioia e anche occasione per 
approfondire tante cose. Ad esempio: il nostro senso liturgico (cosa vuol dire pregare 
bene?) e le nostre buone prassi ( mi posso organizzare prima per arrivare puntuale?) e 
anche le nostre motivazioni (la Messa mi può aiutare a ‘rimanere’ di più  con Gesù?).  
 Davanti alle nuove indicazioni però ci possono essere anche tanti dubbi, 
contrarietà, domande del tipo: ‘non si fa più come prima?’. 
 Mi sovviene, a questo punto, il ricordo di alcune esperienze che mi hanno ‘toccato’ 
in prima persona durante alcuni viaggi missionari. 
 Digsa (Eritrea): è ancora buio, non ancora l’alba, ma tra le case e capanne sparse 
qua e là nella campagna, si vedono tante persone muoversi, avvolte nei mantelli bianchi, 
segno che sono cristiani, con la lampada accesa, per andare all’unica Messa della Domenica. 
Ricordo una loro frase: ‘la Messa va celebrata bene e lentamente’. 
 Pomalluchay (Perù): il prete non può raggiungere tutti i caserios sparsi sulla 
montagna e allora la gente parte, facendosi tre ore di cammino per arrivare alla Messa delle 
11 della parrocchia. Dopo consumeranno il pranzo a pic nic nel paese prima di ritornare a 
casa. I bambini partecipano all’ oratorio pomeridiano. 
 Matiokoaly (Burkina Faso): il parroco Pierre Kiema ha una parrocchia vasta quando  
la nostra Romagna. Gira in continuazione per celebrare una volta al mese nelle varie chiese 
e villaggi dispersi, separati da fiumi e zone pericolose per le inondazioni. La gente accoglie 
con gioia ed entusiasmo.  
 Ninfoagma (Burkina Faso): all’inaugurazione della nuova chiesa la gente ha 
preparato una bella liturgia con canti e balli e regali da offrire ai più bisognosi. Attendono 
pazientemente l’arrivo del Vescovo per alcune ore. La Messa durerà due ore e mezza. Al 
termine restano insieme a mangiare come comunità riunita nel Signore Gesù. 
 Se ci sta a cuore il Signore Gesù e il nostro ‘rimanere’ con Lui, spero che anche noi 
faremo di tutto per adattarci alle nuove disposizioni e trovare sempre il modo per celebrare 
l’ evento della nostra salvezza in Cristo, morto per amore nostro e risorto per darci una vita 
nuova! 
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